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Aiutiamo i èoiocralici 
elei paesi d'iitièrica! 

Noi cj rivolgiamo agli intellet­
tuali, agli uomini progressivi e 
die organÌ77a7Ìoiii culturali e di 
nassa di tutto il mondo per de-
uineiare il terrore scatenato sul 
ontinente americano dai provo­
catori di guerra, i quali vorreb­
bero schiacciare le libertà demo-
ratiche ed estendere il fascismo 
n tutti Ì paesi d'America. 

Fa sempliceenumera7Ìonedi ai-
uni tra i fatti recenti basterà ai-
opinione mondiale per rendersi 
•elettamente conto della gravità 
'ella situazione, dell'origine co­
l l ine e pianificata di tali ntten-
ati contro la persona nintinti e 
ontro i diritti dei popoli e della 
.ecessità di un mo\ intento peni-
oso di solidarietà e dì protesta. 

Alla criminale divisione della 
^orte Suprema degli Stati Uni-
i che conferma la condanna dei 

• iricenti del Partito comunista 
ord-americano e che coinvolge 
•ella condunna i loro a v o c a t i 

. ifensori: agli assassino legali dei 
• egri innocenti, si aggiunge ogtri 
1 processo al dr. \V. E. B. Du 
'ois, \enerabile figura della cul-
ura continentale, che dopo S-"» 
nni di esistenza degna del più 
Ito rispetto, si vede trascinare 

• lavanti al tribunale, insieme ad 
Jtri dirigenti del Peace Infor-
aation Center, non per altre col­
ie agli occhi dei giudici ameri-
ani che quella della sua doppia 

qualità d'illustre cittadino negro 
• di partigiano deciso della pace 

ìondiale. 
Il governo degli Stati Uniti, isti-

atore di tale 'persecuzione, non 
• .mora che, data l'età avanzata 
• ci dr. Du Bois il suo proces-

') e la sua condanna significhe-
ebbero la sua morte. L'opinione 
•ubblica mondiale deve p'rotesta-
e contro questo freddo assassi­
no di una personalità insigne. 
>remeditnto da^li eredi e dai c.-in-
nuatori della barbarie hitleriana. 
f governi dell'America Latina 

he dipendono dal Dipartimen-
o di Stato, legati al suo piano 
";i guerra attraverso gli accordi 
•i Washington, eseguono con una 
rudeltà bestiale le istruzioni dei 
oro padroni contro i popoli. 

Vargas. in Brasile, fa uccidere 
• contadini affamati; il governo 

olomhiano fa sterminii d'interi 
illaggi e di popolazioni inermi; 

n Venezuela, il leader dei lavo-
atorj del petrolio, Jesus Fa ria, 

l'intellettuale Gustavo Ma-
hado languono in prigione, in 
ssoluta segretezza, senza nem-

neno un processo e una difesa. 
'.onzalez Videla, in Cile, oltre ad 

. ver gettato le truppe sugli scio-
cranti, ha cancellato circa 50.000 

- 'ettori dai registri. Il popolo ci-
" «no manifesta compatto e con 
i nergìa contro questo stato di co-
. :. In Bolivia gli scioperanti delle 
.liniere di stagno vengono presi 

: fucilate, ed un colpo di Stato 
nilitar-fascista annulla il risulta-
o delle elezioni presidenziali per 
•rolungare il regime di repres-
ione e di sottomissione ai mono-
•oli nordamericani dello stagno. 

La polizia argentina, Gestapo 
ancuinaria, violando ogni legge 
i umanità, ha arrestato il gran-
e dirigente popolare paraguaya-
o Obdulio Barthe, il quale vive-
a in Argentina, e godeva del 

liritto di asilo. Arrestato e tor-
urato, Barthe è stato consegnato 
Ile autorità paraguayane, che lo 
etengono in assoluta segretezza 

la più di sei mesi. 
Nonostante il nobile gesto del 

overno del Guatemala che si è 
fferto di dare asilo a Barthe, i 
Tannelli del Paraguay rifiutano 
ersino di ricevere una delega-
ione di celebri giuristi argentini 
beatasi ad Asuncion per con-
urre un'inchiesta sul caso e per 
sped ire l'assassinio che si sta 
ramando. Obdulio Barthe è uno 
ei grandi dirigenti dei popoli 

3tino-americani che lottano per 
a democrazia. Liberarlo dalle un-
hic dei carcerieri paraguayeni 

significa salvare una vita preziosa 
per il nostro continente. " . ' > 

Alcuni mesi fa, in Brasile, nel­
la città di San Paulo, durante 
una parata militare, una semplice 
madre di faniigliu, la signora Eli­
sa Branco, uscì dalla folla recan­
do un cartello dov'era scritto: « I 
nostri soldati non andranno in Co­
rea >. Arrestata immediatamente 
fu torturata dalla polizia a tal 
punto che perdette il figlio che 
portava nel \entre. Giudicata in 
queste condizioni, è stata condan­
nata a quattro anni e tre mesi di 
prigione. 

Il barbaro comportamento del­
la polizia e la condanna di Eli­
sa Branco non sono dovuti a' 
caso. Si vogliono intimorire tutte 
le madri d'America e soffocale 
le loro proteste contro l'in\io di 
truppe ausiliarie, per l'invasione 
nord-americana della Corea, se­
condo quanto esigono gli accordi 
di Washington. 

E così con il processo e la pri­
gionia del capitano d'aviazione 
Agliberto Vieiru de Aze\edo, chiu­
so da circa un anno nella pri­
gione della città brasiliana di Re-
cife, si vorrebbero terrorizzare i 
soldati patrioti che si oppongono. 
in America Latina, a prestare il 
servigio militare «gli ordini de! 
comandante nordamericano. 

In Argentina, la polizia ha as­
sassinato il giovane studente Er­
nesto Bravo. Ucciso con le tor­
ture, i suoi carnefici ne hanno de­
c a n t a t o il cada\ere e l'hanno get­
tato in qualche luogo solitario. 
Quando gli studenti hanno di­
chiarato lo sciopero per prote­
stare contro questo delitto, sono 
sta!i attaccati dalla polizia che 
ha persino occupato la Facoltà di 
Scienze. Altri atti di terrorismo 
accompagnati da delitti e da in­
cendi di sedi operaie hanno di­
mostrato ancora una volta che la 
vera intenzione del governo Peron 
è di attuare, contro la volontà 
del popolo argentino, gli accordi 
di tradimento imposti a Washing­
ton ai governi latino-americani. 

E così anche la decisione re­
cente del Tribunale Supremo del 
Brasile, che conferma la continua­
zione dell'infame processo contro 
Luis Carlos Prcstes, il grande eroe 
della liberazione del Brasile e di 
altri dirigenti popolari, dimostra 
il vero volto di Gctulio Vargns, 
vecchio ammiratore dei . nazisti 
al servizio-oggi dei provocatori 
nordamericani. Impedire 'l'assas­
sinio di Luis Carlos Prcstes, pre­
disposto dal Dipartimento di Sta­
to, è un dovere di tuffi gli uomi­
ni che credono nelle libertà, nella 
democrazia, nella pace. 

Ci siamo limitati ad enumerare 
alcuni fatti più recenti tra i tanti 
che insanguinano la vita politica 
del continente americano. Migliaia 
di persone vengono ingiustamente 
perseguitate. La prigione, la tor­
tura e l'assassinio sono ì cinici 
argomenti di cui si valgono co­
loro che affermano ipocritamente 
di essere i difensori della demo-
cra7i*a e della civiltà. Nonostante 
queste dure condÌ7ioni di esisten­
za, i nostri popoli lottano eroi­
camente contro l'oscurantismo, la 
oppressione, la guerra. Milioni di 
firme venirono poste sotto l'appel­
lo di Berlino per un Patto di 
Pace tra i Cinque Grandi. Si 
moltiplicano gli scioperi e le lot­
te dei lavoratori. Il movimento 
contro l'invio di truppe * latino­
americane in Corea è diventato 
la causa sacra di lotta dei nostri 
popoli. 

Gli nomini d'America, nono­
stante il tradimento perpetrato 
dalla quasi totalità dei loro go­
verni, hanno sempre manifestato 
la propria calda adesione alle 
cause più alte e più nobili della 
umanità. Oggi, in queste dram­
matiche circostanze, crediamo nc-
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Dieci lire il chilo 
le schegge delle granate 

* - - ' . ! • " ' . ." ' • 

Un terribile mestiere ereditato dalla guerra - il regalo di una donna 
al Convegno per la rinascita - Racconto di sofferenze e di lotte 

Le donne del Casslnate svolgono un'opera di grande rilievo nella 
lotta per la rira-.cita. Durante gli scioperi a rovescio, sono state loro 
ad assicurare il rifornimento del materiale ai lavoratori impegnati 

DAL MOSTRO INVIATO SPECIALE 

CASSINO, giugno. 
La donna si avvicinò al microfo* 

no e tossì imbarazzata. « Vengo a 
nome delle donne del "Colosseo" di 
Cassino, disse poi, per portare il 
ricavato di una giornata del nostro 
lavoro di raccoglitrici di schegge ». Si 
interruppe, fece scivolare sul tavolo 
i foglietti spiegazzati del suo inter­
vento e riprese: • Quello nostro non 
è un lavoro come tutti gli altri. Si 
va a gruppi nei luoghi dove gli ame­
ricani e i tedeschi spararono di più; 
si scava e si raccolgono le schegge 
che per noi sono come il pane. Ce 
le pagano ic lire il chilo e qualche 
volta riusciamo a raccoglierne fino a 
trenta chili ». 

La donna tacque, mentre scroscia­
vano gli applausi. Il suo dono aveva 

portato al Convegno per la rinascita 
della < zona della battaglia » il ricor 
do vivo, umano de! dramma di Cas 
sino. Aveva rammentato i giorni in 
cui su Monte Caira e sul Rapido si 
rovesciarono torrenti di fuoco, quan­
do le pendici dei monti che fanno 
corona attorno a Cassino ribollirono 
sotto l'impeto delle esplosioni. Aveva 
anche ricordato che dalla guerra era 
nata una terribile miseria che obbli­
gava ora le donne e i ragazzi, all'in 
credibile occupazione della raccolta 
delle schegge. _ ' * . , / 

. . > Il rischioso raccolto 
Incredibile e pericolosa. Si parte 

quasi sempre al seguito di qualcuno 
che conosce la zona a palmo a palmo 
e che ti sa dire a sette anni di di 
stanza: qui nella prima domenica di 
febbraio del '44 i polacchi spararono nella costruzione delle strade necessarie alla vita dell'intiera zona 
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VIAGGIO ATTRAVERSO JL MEDIO ORIENTE 

sfinge custodisce 
lordine dispotico in Egitto 

- 1 

Le terre del Nilo tra le più fertili del mondo - Tesori incalcolabili e miseria 
senza nome -11 ponte di Zamalek non ha fermato il movimento democratico 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
IL CAIRO, giugno. — 71 Cairo. 

Così immaginavo l'Egitto, come mi 
si é presentato dall'aereo che co-
minciava a perdere quota per pre­
pararsi all'atterraggio sull'aeropor­
to Fnrufc: ima piana distesa Tet-
tangolare di terra rossa, i c%: 

con/Ini si perdono nel deserto, e 
l'azzurro del Mediterranto che si 
spegne dolcemente sulla costa, per 
lasciare aprirsi inattesa la grande 
Valle dei Nilo, H cuore dell'Egitto. 
Una valle generosa, ricca di rac­
colti. che si snoda per 1200 chilo­
metri, attraversando tutto il Paese, 
per gettarsi poi. con un arco a 
ventaglio, nel mare. Il Cairo segna 
l'inizio del delta del Nilo, il più 
grande e U più ricco del mondo, 
con i suoi 270 chilometri di aper­
tura: un'immensa oasi rotta qua 
e là dalle rughe di sabbia segnate 
dai venti caldi del gran deserta 
dell'ovest, che non ha mai rinun-
ciato alla lotta contro il suo seco­
lare nemico, il fiume, le cui ac­
que scorrono lente e maestose nel 
cuore dell'Egitto. 

Per questa terra vive oggi la 
stragrande magaìoranza del popolo 
egiz'ano, il fellahin: 12. forse 15 
milioni. Ma il contadino del Nilo, 
H contadino che raccoglie due, an­
che tre volte in un anno, nrm co­
nosce il sapore del pane di fru­
mento. La terra del Nilo non è la 
sua terra. E i doni del fiume toc­
cano la sua capanna soto pzr pro­
seguire il loro viaggio fino al pa­
lazzo del feudatario, del Bei/ o del 
Pascià. Qui il grano biondo e il 
lino sottile diventano oro da far 
fclirc la vita di un uomo che t>irp 
lontano dal flume. nella grande 
città, spesso in Europa o in Ame­
rica» • > _ 

fTn dono di nozze 
Sono arrivato al Cairo il * mag­

gio. Era il giorno det matrimonio 
di re Faruk, il primo ninrno delle 
grandi feste che dovevano durare 
una settimana intera- Ho fatto co­
noscenza con la spo*a nei grandi 
ritraVi esposti in tvtti i negozi. 
snVe facciale dei ralazzj oorerna-
tivi. al centro delle piazze. Non 
era. come ingenuamente avevo cre­
duto, la ballerina che l'estate pas­
sata aveva fatto parlare l giornali 

e su questa speranza si è intrec­
ciato il romanzetto matrimoniale. 
Le feste che hanno coronato l cv-
venimento si sono svolte con tutto 
lo sfarzo del caso. Non prr lutti 
t-erò era festa: sfoljorar.ti di ':xe 
erano le sedi governative e OTin-
c.pesche, le strade asfaltate al .•en­
tro della d i a . Le fine-.*-e cicl/e 
abitazioni popolari, i mcoli della 
ptìiferia, erano ciechi. Ma i amr-
nali a'h: rroda non vi hanno fatlj 
molto caso: per il popolo d Egitto 
non è mai festa. E quando la lolla 
si è troppo avvicinata alla reggia, 
la polizia non ha esK-tt-ì a cori-
te ia. Quattro feriti grjvl soi-0 

vita che non conosce la speranza. 
Questa tragica realtà ritorna in 
ogni incontro, in ogni parola 

Il « dragoman » che mi condusse 
a visitare il musco egiziano, mi 
diceva al nostro ritorno all'albergo: 
« Un papà non ha nulla da dar 
da mangiare ai suoi bambini. Che 
fare? Pochi, che non sanno neppu­
re il valore delta loro ricchezza, e 
il popolo... non ha che gli stracci 
che porta indosso. Tanta miseria. 
ma il re ha palazzi, terre, le donie 
che vuole. Al popolo sono '-xrcicti 
solo gli occhi per piangere. Mu il 
re... si sa, il re è il re ». E mi 
indicava con tm gesto lento, ango-

diterranei, la curva aquilina del na­
so, la gialla cornea degli occhi, sicu­
ro indice dell'epatite di cui tutti so­
no qui sofferenti: la gente d'Egitto. 
Per ersi, la vita e la morte pes­
tano senza tasciar traccia. Come 
alle rosse piramidi di Memphis, an­
che qui una sfinge è guardia swvra 
dell'ordine stabilito: l'imperi nismo. 

L'epopea studentesca 
Le corvées umane non portano 

più di spalla in spalla l pesanti 
marmi per le costruzioni giganti 
che ricordano le glorie dell'antico 
Impero. Oggi l'Egitto è un regno 

~- alla moda francesi. Il re è di gusti 
cc«ario chiedere che venga ma- volubili: questa volta la prescelta 
nifcMata attivamente la solidarie­
tà di tutto il mondo verso coloro 
i quali, nel nostro va«to conti­
nente, sono esempio di eroismo 
m*U'irre«i<:tfbile cammino dell'uo­
mo verst) l'avvenire. 

TABLO NERUDA 
JORGE AMADO 

era Narriman. né principesra *è 
ballerina, grassottelle figlia di un 
mercante, dal visetto rotondo e 
insipido. Ma la piccola e modesta 
Narriman avrebbe, pare, una qua­
lità chr mancava a Fauzia. li vr -
ma regina, e che finora è mancata 
alle numerore cortigiane: qvel'i di 
poter assicurare un discendici:'» 
alla dinastia grecoturca regnintc: 

11 movimento contro la soggeziore dell'Egitto ali imperialismo an*lo americano, sebbene privo di - ima 
salda direzione, ba raggiunto ne; lì a-ni del dopoguena un ccmidercvcle sviluppo, mani Testandosi pia 
volte In modo drammatico. La foto mostra 1 impressionante «cena di oca dimos ti azione aalioglese al Cairo 

stati, per il popolo, il regt'o di 
nozze del suo re. Per Fa-uk. na­
turalmente. il giorno d-il suo se 
condo matrimonio è terminati >n 
modo assai più lieto, •••r l'espo­
sizione netl* ;ue sale pr'vute dei 
fantastici doni ricet'u*i: un va'or*' 
totale di due milioni di lire eai-
ziane, 32 miliardi di tire italianel 

Gli 80 mila operai del Cairo 
guadagnano questa somma, presi 
insieme, in 148 giorni di * lavoro, 
accettando per buoni gli indici pub­
blicali dal Dipartimento governa­
tivo di statistica. -

Ecco, in questo contrasto, U volto 
del Ca'"ro. il volto delFEgitto. Un, 
pugno di famiglie con una ricchez­
za incalcolabile e milioni di per­
sone che muoiono di fame, m una 

sciato, te donne t>elnre. r h j paria-
vano rapide trascinandosi i loro 
bambini scalzi, e i misetabili d's-
rcmtnaft ai bordi dei rwrciiip.edi. 
scheletrici nella loro nud tà. inebe-
tit dal riverbero de'h Ivc. 

A poche miglia dal Cairo, ad­
dormentata per sempre nelle rab­
bie det deserto, è Memphis, la fan­
tastica capitale dei Faraoni, g tu 
puoi camminare ancora sui granai 
che ne segnano le vie. M-x ver 
incontrare le grandi pirami.li *o»5e. 
è inutile andare a Memphis. Le 
trovi ancora nella vita degli uomi­
ni: al vertice c'è posto per un pu­
gno di eletti che preferisce la par­
lata inglese alla musica aspra del­
l'arabo, e alta ampia base una mas­
sa d'anonimi, dai bruni profili me-
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I CAMPEGGI POPOLARI A P R O N O LA S T R A D A ALLE V A C A N Z E P E R T U T T I 

Sul £ago di Cadore una città di tende 
Una serie di iniziative per il turismo di massa dalle Alpi a&;li Appennini - 11 rifùgio dei Monti Pallidi 

eojtituzionale. Ma la tchiaritù non 
è scomparsa, e una ricca famiglia 
con 50-100 lire può comperare la 
figlia di un fellah, ancora bambina. 
Il suo dentino è allora segnato: 
venduta con un contratto a vita, 
lavora come serva per tutta la 
esistenza nella ricca casa ove è 
stata portata. Salario è una parola 
di cui non conoscerà. mal il senso. 
Nel Paese dorè le truppe inglesi 
montano la guardia alla «civ.ltà 
occidentale», 50 lire è il prezzo 
d'una vita umana. 
' E tuttavia qualcosa Al nuovo ha 

segnato il passare dei secoli. Nel 
cuore della gente ha incomin&oto 
a farsi strada un'ansia di volontà. 
di desideri, dì speranze. Anche rei 
cuore delta gente d'Egitto ha art-
tato il suo seme il 1917. la Rivo­
luzione d'Ottobre. La direzione, la 
tattica, sono ancora deboli e con­
fuse. ancora incerte, ma il filo 

per 14 ore con i morta!, prima di 
avanzare. Qualcuno che conosce i 
campi « ricchi » dì tonnellate di scheg­
ge dove l'erba e ricresciuta a stento 
tra le buche delle granate. •• -> 
' Su quei pendii assolati il lavoro si 

fa febbrile. La terra va grattata pian 
piano per paura dei proiettili ancora 
inesplosi, ma velocemente in modo 
da « lavorare » una superficie estesa 
nel minor tempo possibile. Le scheg 
gè vengono fuori una per una rosse 
di ruggine e di terriccio, grosse co« 
me il palmo di una mano o piccole 
come un'unghia. Le donne le soppesa 
no come fanno le contadine durante 
il raccolto delle patate, calcolandone 
mentalmente il valore. Quando va 
bene se ne possono raccogliere anche 
trenta chili in una giornata: trecento 
lire pulite pulite. Quando va male 
si torna a casa con le mani che dol­
gono e gli occhi che bruciano per il 
sole. Qualche volta, però, la valle 
rimbomba improvvisamente; la gen­
te giunge trafelata dove si è verifi­
cata l'esplosione e sì trova di fronte 
a un orrendo spettacolo: un corpo 
sfracellato, una donna che si contor­
ce con gli arti spezzati, più spesso 
un ragazzo. Un colpo di zappa con­
tro un obice arrugginito può stron­
care da un momento all'altro la vita 
stesa dì chi raccoglie le schegge. 
• Forse il dramma più doloroso di 
Cassino sta proprio in questo prò* 
lungarsi della guerra, oltre il pas­
saggio delle truppe, e oltre i termini 
stabiliti dagli armistizi e dai trattati 
di pace. Questo della raccolta delle 
schegge per vivere non è del resto 
che uno degli aspetti del dramma, 
AI Convegno parlarono altre donne 
e fu come un lungo racconto di sof 
ferenze e di lotte. - - -

« Avevo 17 anni e dovetti fuggi­
re, — disse Maria Miele. — Gli 
aeroplani erano venuti tante volte 
a bombardare e noi si viveva peren­
nemente nelle grotte. Nel febbraio 
di quell'anno, quando avanzarono i 
carri armati e i tedeschi ci caccia­
rono dalle grotte dovetti fuggire». 
Maria e sua madre presero la . via 
dei campi e vagarono per giornate 
intiere. Un mattino giunsero a To­
rà, vennero accolte insieme con altri 
scampati e vi rimasero tre anni. 

Maria Miele aveva vissuto a Cai­
ra, nella serena quiete delia vallata 
del Rapido. A Torà dovette imparare 
un mestiere. Divenne manovale e por­
rò su e giù per le costruzioni la 
« còfana > con la calcina. Poi non 
la presero più, forse perchè ì suoi 
muscoli non reggevano alto _ sforzo 
Andò in un campo di americani a 
far la lavandaia. 

« la fame d ka istigato » 
Tomo nel '47 a Caira e dovette 

riprendere a far il manovale, questa 
volta però, insieme con i parenti, per 
ricostruire la - casa r distrutta dagli 
americani. Si sposò ed ebbe un bim­
bo. Questa primavera ha guidato le 
ragazze di Caira nello sciopero a 
rovescio sulla strada dell'Olivella. 
Un giorno si scontrò con i carabi­
nieri che le chiesero chi l'avesse isti' 
gata a far lo sciopero. « La fame, 
signor maresciallo, la fame ci ha isti 
gato. Da due anni ne io né mio ma­
rito abbiamo più fatto una giornata 
dì lavoro >. -

Qualcun altro parlò delle bestialità 
dei marocchini e delle 60.000 prati­
che inevase di altrettanti uomini e 
donne che subirono violenze indicibili 
da parte delle truppe di colore. ' 

Un racconto punteggiato, per quan­
to riguarda questi ultimi tempi, da 
luminosi episodi di lotta. «Abbiamo 
costruito una strada 'nuova che da 
S. Donato porta a Settefrati — disse 
Maria Quintiliano — Abbiamo resi­
stito due mesi; sia"* tmotti « ptecb e 
pota e siam He a fatià, armate di pic­
coni e di pale e di una grande im­
mensa fede ». Una lotta commovente 
e decisa contro la guerra che net 42 
comuni della « zona della battaglia », 
continua ancora malgrado gli anni-
stizi e i trattati di pace. 

• ANTONIO F E M I A 

A PALAZZO MARI 

Dibàttito 
su Ne 3* pagine 

Ha avuto luogo tori t « r a » P a ­
lazzo Marignoll. ne], salone della 
Associazione della Stampa, < l'an­
nunciato dibattito .'promosso dal 
Centrò del Libro Popolare sul te ­
ma: «II libro popolare e le terze 
pagine dei quotidiani ». Dopo una 
Introduzione "del dot i Rino Dal 
Sasso, ti giornalista VJt'orlo Gor-
Hsio ha preso là parola illustrando 
brevemente quali sono, a suo pa­
rere. 1 lineamenti del prbb'ema 
come ei presenta in Italia nell'a*-
tuàle situazione cultura'e. Dono 
aver affermato che -la soluzione di 
questo problema è , d'importan-.a 
fondamentale per 'a ; cultura i t i -
liana, Gorresio ha indicato quali, 
a euo parere, erano le posizioni 
dei lettori nel nostro pubblico; da 
un lato una stretta cerchia di per­
sone - che comprano e leggono i 
libri di letteratura. « cioè le ooere 
del - nostri scrittori e . di que'll 
stranieri, -dei classici, insomma 
delle opere di cultura In gene-e, 
e dall'altro un pubblico assai più 
vacto nei quale, a detta di Gor­
resio, l'unica letteratura, diffusa 
era quella fumettistica. Resta cosi 
scoperta tutta una zona « Interme­
dia » di pubblico sulla quale 'si può 
operare per sa'.dare questa frattu­
ra. Bisognerebbe offrire, ha con­
tinuato Gorresio, buoni libri, con 
un contenuto 'chiaro e «emplUv, 
che sostituiscano presso i lettori di 
fumetti le storie abituali alle a>-'all 
essi sono interessati e che ne'lo 
stesso tempo non abbiano qvel ca­
rattere di raffinatezza, di aristocra­
ticità che h'a la letteratura «alta». 
Sulle terze pagine del quotidiani, 
d'altra parte, occorrerebbero meno 
elzeviri e meno pezzi di « varietà », 
che il più delle vòlte sostituiscono, 
male, quanto fanno le rivisse in 
rotocalco, e Invece una maggiore 
serie di recensioni « una maggiore 
pubblicità al libri., 

Alla relazione, di Gorresio hanno 
fatto, seguito Interventi del ò*6t>r 
Dal Sasso, che ha tenuto, a preci­
sare quali erano. In questo ^rnao, 
le • respon*abilità della classe diri­
gente, e quale senso abbia ogg! 
l'oscurantismo, esercitato come una 
vera forza anticulturale, e poi. nel ­
l'ordine. dello scrittore Veteo Muc-
cl. del Presidente della Associazio­
ne Editori. Pozzi, e di altri. • • 

L'Importante riunione, al'a qua­
le erano presenti molte personalità 
della cultura, e dell'arte, da Mas­
simo BontempelM a Elsa De Giorgi, 
da' Carlo Levi a Paola ' Masino. 
Dina Jovlpe Bertoni, Vincenzo Ta-
larlco. Enzo Forcella ed altri, ha 
chiuso le quasi due ore di d'battlto 
riconoscendo rutil it i e rtmpor'an-
za di questi Incontri ed auguran­
do, per bocca dello stesso Gor­
resio che l'aveva aperta, di conti­
nuarli ed intensificarli per una 
maggiore diffusione della cultura 
popolare e una più approfondita 
conoscenza dèi problemi che le 
sono connessa 7 -

TEATRO 

Stop 
TI merito maggiore di Mario Ca­

rotenuto è quello di saper condurre. 
una rivista complessa e non legata 
da un costante filo di trama come 
«Stop», con la sua disinvolta bra­
vura, « senza ricorrere gli abu­
sati lenoclni di una comicità scur­
rile e d'effetto alla auale da troppi 
si indulge. Lo spettacolo di cui 
ieri al è data la prima al Palazzo 
Sistina, procede con ritmo diver­
tente iniziando con una azzeccata 
satira alla R.A.I., salutata con 
molti applausi dal pubblico c h e . 
affollava la sala, seguendo poi con 
le consuete sfilate di belle ragazze, 
ed i gustosi monologhi di Carote­
nuto. interessando e divertendo lo 
spettatore. -- . 

Dato il pubblico al quale oggi 
la rivista al rivolge, ed i limiti che 
di conseguenza si Impongono a 
questo genere. « Stop » appare un 
apprezzabile tentativo di mantene­
re Io spettacolo ad un livello <ft 
intelligenza e di dignità, arricchen­
dolo di motivi umani che appassio­
nano il pubblico come l'indovinata 
rievocazione di Trilussa. e la d i ­
vertente scenetta della paura del'a 
guerra che conclude con la can­
zonetta che dice: 

Quei disgroxiaU che vogliono 
la guerra — H patreterno li 
eprofondi sotto terra. 
Tutti gli attori della «troupe» 

meritano un elogio: "• la maggior 
parte degli applausi i l pubblico 
l'ha riservata, oltre che a Carote­
nuto. alla deliziosa Tina De Mola. 
a Laura Gore, Silva e Rosalia 
Maggio. « 

• l e » 
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Conferenza di M.M. Rossi 
sui lavori della F.D.I.F. 

Giovedì presso la sede delTUDI 
Nazionale l'on. Maria Maddalena 

«..*« A»ti~ ir<nn ~ , . . « - t « . - i R o s s l "* t e n u t o una conferenza 
Tel Cairo s t a m p * ^ risult*t« <*e» ^vor l del-

Siamo a luglio, eppure questa 
nate 2^ecra agrodolce, con que-
,'aria infreddata, dalle calde ca-
èzze meridiane e dai brividi not­
imi, davvero ideale in un c^to 
anso, non durerà: verrà l'afa. 
erra il solleone, verranno le gior-
3te torrido, la calura infernale. 
. allora, fortunato chi potrà far 
Ì valigie e andersene, dove che 
•a, al mare, ai monti, ai laghi. 
1 riviera, in campagna: cambiar 
ria, luogni, cose, persone, abitu-
ini, vita! 
11 mare è oggi alla portata di 

iOìti. Prendere la «tintarella» cont­
orta una spesa relativamente non 
ccessiva Ma per andare in mon-
3gr.a si debbono superare diffi­
coltà serie: a parte il costo dello 
qutpaggiamento, gli alberghi acno 
utti molto cari. Tuttavia questo 
more per la montagna, il bisogno 
he n sente di essa, e il benessere 
he ne deriva sono tali, e cosi 
Iffusi oggi tra • tanta gente, da 
sigere di non essere più sacrifi­
c i ancora a causa delle ristret-
szze finanziarie. 
Ecco dunque fiorire una serie di 

iniziative, ad opera di organizza-
z.on: democratiche, aventi lo sco­
po, appunto, di venire incontro a 
un cosi sentito des-deno dei la­
voratori, degli uomini semplici. 

Per mento di queste organizza­
zioni (fra le quali l'UISP, l'UDL 
la FGCL TINCA, ecc.), sono state 
approntate. neMe località più sug­
gestive e pittoresche delle Alpi. 
modernissime tendopoli, ben attrez­
zate e con tutte le comodità che 
si richiedono. Come per incanto. 
son :orte numerosissime città sotto 
tenda, allietate dalla vita chiassosa 
di giovani, e anche di non giovani, 
amanti dell'alta montaena. 

Per iniziativa dell'INCA una pit­
toresca tendopoli è stata appron­
tata a Villa bbassa (Dobbiaco). 
Questa tendopoli vivrà la sue 
brandi sfornate fino a recti settem­
bre. Giovani, lavoratori, ragazze 
potranno soggiornarvi spendendo, 
per vitto e tenda, soltanto 760 lire 
al giorno. 

L'UISP ha organizzato, dal 15 
al 30 luglio, una tendopoli «inter­
nazionale» per studenti a Cogo-
leto (Genova). Questo campeggio, 

cui parteciperanno giovani di ogni 
Paese, ha iscritto nel calendario 
un ricco programma sportivo, ri­
creativo e culturale (conferenze, 
proiezioni di film, dibattiti, ecc.). 
La quota di partecipazione per il 
?olo soggiorno è di 6 mila lire, e 
quella comprendente tutte le escur­
sioni * in programma, di 23 mila. 

Nella incantevole cornice - dei 
Monti Pallidi, a Pian de Schìa-
vaneis (quota 1890), chi ama l'alta 
montagna avrà la possibilità di 
trascorrere giornate indimenticabili 
soggiornando in un ben provve­
duto rifugio. La quota, comprensi­
va di tutto, è di mille lire. 

La Cooperativa Vert, di Imola. 
ha approntato una casa rifugio ad 
Alcovigliano (quota 900)," nell'Ap­
pennino Tosco-Emiliano, presso il 
passo della Futa. Passeggiate, gite, 
escursioni, molta allegria In ri­
fugio, e ottima cucina bolognese. 

Coloro che vogliano istruirsi 
nell'arte della montagna, gli sca­
latori, gli alpinisti possono recarsi 
In Val d'Aosta, a Valnontey (quo­
ta 1678), dove rANPPIA di Mila­
no ha organizzato u à campeggio 

ed una scuola di alpinismo: tende 
bellissime, cucina quanto mai ap-
pet.tosa, istruttori e guide in gam­
ba. 11 tutto per sole mille lire al 
giorno. 

L'INCA di Ferrara organizza 
quest'anno un altro campeggio do­
lomitico a Tal di Cadore .(cruota 
900): la tendopoli (tende pavimen­
tate, con ogni «confort») , punteg­
gia una lussureggiante radura che 
si affaccia sul lago omonimo. In 
questa cittadina sotto tenda si pos­
sono vivere ore di grande gaiezza 
con la spesa di sole 650 lire il 
giorno. Cortina dista una trentina 
di chilometri. Altri campeggi sor­
gono a Grign» (Lecco), Pieve di 
Cadore (Dolomiti). Pieve di Pela­
go (Abetone), ecc. 

Dal canto suo TODI provinciale 
di P.cnsa ha organizzato tre cam­
peggi. per le ragazze, nel Lazio. 
un altro campeggio per ragazze 
ba luogo a Val di Sembro. - - , " 

Pure nell'Appennino qua e - là 
sorgono campeggi: a Stvoio (orga­
nizzato d a Ancotvi) , ta l i» Alpi 
Apuane, in Val d i Lenxo, nei bo­
schi di A c c e t t o » Qtatera), « c c l 

Alla Sezione CET delTUISP na­
zionale, da tutta Italia giungono 
pacchi di telegrammi annuncianti 
le varie iniziative promosse per 
le ferie dalle organizzazioni peri­
feriche dell'INCA, delle Commis­
sioni ricreative della CGIL, della 
UDÌ, delle Cooperative dei CRAL 
ecc., ecc. 

Ma sarebbe fuori luogo fare qui 
un lungo elenco di altri campeggi 
organizzati dall'UISP dalla FGCL 
dalle Camere del Lavoro, dai Crai, 
dall'ENAL. Basti dire che ci sono 
campeggi per tutti I • gusti ed a 
buon mercato. Notiamo con piacere 
che è la prima volta, in questo 
dopoguerra, che per la gioventù e 
per ogni amatore della montagna 
si realizza questo grande spiega­
mento di tendopoli. 

E' in queste città tetto tenda, 
nell'incanto di una natura sugge­
stiva, che giovani e ragazze, no­
mini di ogni età, di ogni mestiere 
• professione, convenuti dai punti 
più disparati d'Italia, possono v i -

• fn eoIletttTità «re lieta e 
«pensterate. • -— • - -

BXOCABOO MABIANI 

Al centro del Cairo, il Nilo si 
biforca in un ampio arco e ebbroe» 
o/t un'isola rerde. Zamalek: fresca 
dimora di mite e di giardini, oasi 
di famiglie senza angosce e senza 
problemi. Zamalek spezza in due 
la città. Ma oltre i grandi ponti 
riprende a batter^ u volto della 
vera Cairo, con il suo milione e 
mezzo di abitanti. 

Il ponte di Zamalek ha una tao 
storia. Nel 1945, dopo rinvio di 
un'insultante nota inglese in ri­
sposta ella rivendicazi'me della re­
visione del trattato a et 193S. gli 
studenti uscirono dairUniversità, 
per unirsi fn ima grande manife­
stazione insieme con gli operai: 
essi chiedevano il ritiro delle trup­
pe inglesi dall'Egitto, riprendendo 
la parola d'ordine che aveva tuo­
nato per trent'anni in tutte te lotte 
nazionali, in tut'e le manifestazioni 
popolari. Si dirigevano r*r*> il 
centro ilei Cairo, e dovevano pas­
sare per Zamalek, Sul rungo ponte 
la polizia li imbottigliò, poi azionò 

l'esecutivo della FDIF. I lavori ej 
sono svolti a Sofia dal 20 a l 34 giu­
gno: ad essi hanno partecipato emi­
nenti personalità come la Dolores 
Ibarruri. la Lina Popova. la Par-
finova. la Pak Den Ai, Premio Sta­
lin, la Cotton, la signora Rodd- per 
l'Italia erano presenti Maria Mad­
dalena Rossi, Della Seta, Viviani e 
Bergamaschi. - - - • > ' . 
• La signora Rodd ha fatto una re­

lazione sul viaggio della commis­
sione internazionale delle donne 
per l'inchiesta sulle atrocità com­
messe In Corea. La Rodd ha rile^ 
vato come l e atrocità siano state 
commesse dalle truppe amencare 
e come queste abbiano dimostrato 
di combattere con profondo odio 
razzista, per il quale la popolazio­
ne coreana viene da esse conside­
rata come di specie Inferiore. Ol­
tre alla documentazione fotografi­
ca, la Rodd ha mostrato all'esecu­
tivo alcuni strumenti di tortura 
adoperati dagli americani in Corea. 
L'esecutivo dopo avere ascoltato fl 
Tapporto della Rodd ha deciso di 

i consegni per alzare « ponte: off (inviare una lettera al presidente 
studenti furono cortrettt a oetfarsi] dell'Assemblea generale dell'OrTU. 
nel Nilo. Undici manifestanti rro-'al • tegretario delTONU, al presi 
corono • la morte nelle acque del 
fiume, undici vittime deWimperla-
llsmo. Ma iì ponte levatoio non 
bastò a fermare il monimento di 
indipendenza; favpello di torta per 
la liberazione passò le ampie spon­
de del Nilo. Era atteso, e f* rac­
colto. . " • ' - -

PAOLO rrstern 

dente dei Consiglio di sicurezza fa 
cut chiede che vengano portate a 
conoscenza di tutti 1 membri d*He 
Nazioni Unite l'Inchiesta della 
commissione e ' le testimonianze 
raccolte, e chieda che una delega­
zione delle donna venga ricevute 
e ascoltata. Fel la lettera et-Invita 
l'OXU a fare ogni sforzo per ?or:« ! 

fine alla guerra m Corea. L'esecuti­
vo ha quindi deciso di lanciare .un 
appello alle donne di tutto il mon­
do per una campagna di «olidarie-
tà in favore della popolazione co ­
reana. Com'è noto 1TJDI ha già 
lanciato questa campagna riassun­
ta nello stoga*, «Una scatola di 
latta per ogni bambino coreano». 
L'esecutivo ha quindi deciso di in­
tensificare In tutto il mondo la 
campagna per un incontro fra i 
cinque grandi a per un patto di 
pace. -

L'esecutivo ha poi ascoltato una , 
relazione della rappresentante del 
comitato Italiano delle cooperatri­
ci la qjpale ba illustrato una rela­
zione relativa a Indagini svolte sui -
bilanci famigliari In Italia. La rela­
zione è stata molto apprezzata an­
che per l'aspetto nuovo dell'attivi­
tà del movimento cooperativisUco 
in Italia, 

L'esecuttvo ba raflae deciso di ' 
appoggiare la iniziativa presa da 
un gruppo di. personalità di fama 
Internazionale* per la eon^oearieae 
di una Confereaaa izrternazfooalc in 
difesa deirnàamna. che dovrebbe 
avere luogo a Vienna dal ! • al 34 
•ettssnbra. WLu*e 1 ade ebeaBa con­
ferenza isterverasmo offoesedo d e -
legati dil cstt m ttettaaL Secondo 
i piume/tari disjvssa 
alla quale la T S i r > 
aderire, a tale CBWSÌUU «e>vrs 
ro p a t i t i uà re delegati scera sul­
la basa della cjaelltea gs s fus i maiia 
e della capacità di apnee*» alto 
studia; del pvobUeqa éWnnfaM!«. 
ABa cofi!eT«na*.paTteel)NraasM> sbjs» 
ditdA'e d«TVV«M-<%sseeMaatoile• • 
dtll'Eurcja crUa.t le . 
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